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Direzione: V Direzione Ambiente e Pianificazione 
Servizio: Controllo Gestione Rifiuti 

Ufficio : Controlli e Autorizzazioni 

 

Oggetto: Revoca del provvedimento di iscrizione al Registro Recuperatori Rifiuti n. 06/2019 del 

18/07/2019, ai sensi dell’art. 216 comma 3 del D. Lgs. n. 152/2006, ditta RE.FE.ME. s.r.l. per l’esercizio 

dell’attività di messa in Riserva R13 e di Recupero R4 di cui all’allegato C del suddetto Decreto, di rifiuti 

non pericolosi individuati all’all. 1 del D.M.A. 05/02/1998 e ss.mm.ii., presso l’impianto ubicato in via 

Stazione Contesse, 63 nel comune di Messina. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEL PROCEDIMENTO 

 

 
VISTA  la Determina Dirigenziale N. 604 del 18/07/2019 con la quale il Dirigente pro tempore della VI 

Direzione Ambiente ha disposto di procedere, ai sensi dell’art. 216 comma 3 del D. Lgs. n. 

152/2006, all’iscrizione al n. 06/2019, nell’apposito registro provinciale dei recuperatori rifiuti 

di questo Ente, a favore della ditta RE.FE.ME. S.r.l., per l’esercizio delle operazioni di messa 

in riserva R13 e di recupero R4 di rifiuti non pericolosi, nell’impianto sito in Via Stazione 

Contesse n. 63 nel comune di Messina; 

VISTA la denuncia di smarrimento del registro di carico e scarico dei rifiuti, presentata in data 

26/09/2020 dalla legale rappresentante della ditta RE.FE.ME S.r.l. sig.ra Delia Paola; 

VISTO l’esposto – denuncia pervenuto alla Città Metropolitana di Messina in data 14/10/2021 con 

prot. n. 34842/21 con richiesta di controlli al fine di accertare l’eventuale illiceità delle 

condotte perpetrate dalla ditta RE.FE.ME S.r.l. anche a tutela del diritto alla salute della 

collettività e della pubblica e privata incolumità; 

VISTO             il sopralluogo effettuato presso la ditta RE.FE.ME S.r.l., in data 25/11/2021, di  personale di 

questa V Direzione, congiuntamente a personale della Polizia  Metropolitana di Messina e della 

Polizia Ferroviaria di Messina, Squadra di P.G.,  durante il quale sono emerse violazioni delle 
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prescrizioni e delle modalità operative fissate da standard ministeriali, nella forma del D.M. 

05/02/1998, ed a quanto previsto dagli artt. 214 e 216 del D. Lgs. n. 152/2006, nonché delle 

prescrizioni contenute nella D.D. n. 604 del 18/07/2019 di iscrizione nel registro recuperatori 

rifiuti di questa Città Metropolitana di Messina; 

VISTA la relazione di servizio prot. n. 80 del 15/12/2021 redatta dal personale della V Direzione 

Ambiente, relativa al sopralluogo effettuato in data 25/11/2021; 

VISTA       la nota CAT.2/0.1/2020 del 26/11/2021 della Sezione di Polizia Ferroviaria di Messina – 

Squadra di P.G. e del Corpo di Polizia Metropolitana di questo Ente, relativa all’attività 

congiunta svolta in data 26/11/2021 nei confronti della ditta RE.FE.ME S.r.l.; 

VISTA  la relazione prot. n. 42947/21 del 20/12/2021 del Servizio Controllo Gestione Rifiuti, Ufficio 

Controllo ed Autorizzazioni, della V Direzione Ambiente della Città Metropolitana di Messina, 

nella quale vengono evidenziate, per gli aspetti di competenza, le numerose criticità gestionali 

emerse, in palese difformità alle modalità di gestione previste dalla vigente normativa e 

prescritte nella citata D.D. n. 604 del 18/07/2019; 

VISTA  la nota prot. n. 42934 del 20/12/2021 della V Direzione Ambiente – Servizio Controllo 

Gestione Rifiuti, con la quale si diffidava la ditta RE.FE.ME S.r.l. dal gestire l’attività con 

modalità non conformi alle norme di legge ed alle prescrizioni di cui alla D.D. n. 604 del 

18/07/2019, che, pertanto, veniva sospesa per un periodo di giorni 60 (sessanta) dal 

ricevimento della stessa; 

VISTO che la ditta RE.FE.ME S.r.l. veniva altresì diffidata ad adeguare alla normativa e risanare l’area 

in questione, previa documentazione di un programma specifico e sotto il controllo di tecnici 

delegati dalla competente A.G., alla quale avrebbe dovuto rivolgersi per ottenere il 

dissequestro; 

VISTO che l’eventuale inizio delle operazioni di esercizio dell’attività di impianto, restava subordinata 

a quanto sopra esposto, e che la ditta RE.FE.ME S.r.l. era altresì diffidata dall’attuare qualsiasi 

movimentazione di rifiuti in attesa del pronunciamento dell’A.G., e che il provvedimento di 

diffida e sospensione n. 42934 del 20/12/2021 si configurava come comunicazione di avvio del 

procedimento amministrativo di revoca della D.D. n. 604 del 18/07/2019; 

 VISTA  la nota prot. n. 7002/22 del 03/03/2022 di questo Servizio Controllo Gestione Rifiuti inoltrata 

alla Polizia Metropolitana di Messina e alla Sezione Polizia Ferroviaria di Messina;                 

VISTA              la nota n. 8576 del 10/03/2022 della Sezione Polizia Ferroviaria di Messina – Squadra di P.G.; 

VISTA la nota prot. n. 112/PP del 14.03.2022, del Corpo di Polizia Metropolitana di Messina; 

VISTA la nota prot. n. 10576 /22 del 31/03/2022 di questo Servizio, con la quale la ditta RE.FE.ME 

S.r.l. viene diffidata a far pervenire la documentazione richiesta con nota prot. n. 42934 del 

20/12/2021 e sospesa per ulteriori giorni 30; 

VISTA  la nota pervenuta in data 11/04/2022  con prot. n. 11720 della rappresentante  legale della ditta 

RE.FE.ME S.r.l.  di riscontro alla nota del Servizio Controllo Gestione Rifiuti prot. n. 10576/22 

del 31/03/2022;   

VISTA  la nota prot. n. 12134/22 del 13/04/2022 del Corpo di Polizia Metropolitana di Messina, avente 

per oggetto “ ditta RE.FE.ME S.r.l. “, con la quale si trasmettono le risultanze del controllo 

operato sui registri di C/S della stessa ditta, evidenziando che la gestione operata  non è 

conforme al dettato del D. Lgs. n. 152/2006 ai fini della tracciabilità dei rifiuti in entrata ed in 

uscita dall’impianto;    
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VISTA la comunicazione del  29/04/2022 del responsabile tecnico della ditta RE.FE.ME S.r.l., 

pervenuta a mezzo Pec in pari data, con prot. n. 13886/22;        

VISTA         la nota prot. n. 23160 dell’11/07/2022 del Corpo di Polizia Metropolitana di Messina, con la 

quale si trasmette la relazione n. 65 del 09/07/2022, relativa ad ulteriore esame dei registri di 

carico e scarico dei rifiuti della ditta RE.FE.ME S.r.l., con la quale si conferma che la gestione 

dei rifiuti operata non è conforme alle norme di legge in merito alla tracciabilità dell’intera 

filiera dei rifiuti trattati; 

VISTA  la richiesta inoltrata alla V Direzione Ambiente – Servizio Controllo Gestione Rifiuti,  dalla 

Sezione di Polizia Ferroviaria di Messina – Sez. di P.G. pervenuta in data 05/10/2022 prot. n. 

31522, con la quale si chiedono notizie in merito ad eventuali autorizzazioni in possesso della 

ditta RE.FE.ME S.r.l. a trattare determinate tipologie di rifiuti; 

VISTA  la nota prot. n. 31970 del 07/10/2022 di questo Servizio Controllo Gestione Rifiuti, di riscontro 

alla richiesta del 05/10/2022 della Polizia Ferroviaria di Messina; 

VISTA              la nota prot. n. 31971 del 07/10/2022 di questo Servizio Controllo Gestione Rifiuti indirizzata 

alla Polizia Ferroviaria di Messina; 

VISTA  la comunicazione della Polizia Ferroviaria di Messina, Settore II – Squadra P.G. prot. n. 

0033254 del 08/10/2022, pervenuta con prot. 32046 del 10/10/2022; 

RITENUTO che in presenza di regime semplificato ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. n. 152/2006 le 

prescrizioni e le cautele che devono essere rispettate, coincidono con quanto previsto in sede di 

iscrizione della ditta richiedente, nel registro delle imprese che effettuano il recupero di rifiuti 

non pericolosi; 

RITENUTO  che non si tratta di un mero formale adempimento, ma di un elemento essenziale del 

provvedimento autorizzativo, stante che l’inosservanza delle condizioni previste nella 

determina di iscrizione al registro recuperatori rifiuti, si traduce nell’esercizio dell’attività 

stessa, in assenza dei requisiti richiesti per il suo svolgimento; 

RITENUTO che tutte le prescrizioni riportate nei singoli atti autorizzatori ai sensi delle vigenti normative, 

hanno l’obiettivo di impedire che determinate attività e comportamenti posti in essere dalle 

ditte autorizzate, pregiudichino il conseguimento degli obiettivi di qualità ambientale o il 

rispetto della rigida normativa in materia di gestione di rifiuti; 

VISTA la Circolare prot. n. 21822 del 10/06/2021 di questa V Direzione Ambiente – Servizio 

Controllo Gestione Rifiuti inviata a tutti gli iscritti al registro recuperatori rifiuti della provincia 

di Messina in merito alle procedure semplificate per la messa in riserva e il recupero di rifiuti, 

ai sensi degli artt. 214 e 216 del D. Lgs. n. 152/2006; 

RITENUTO che le ripetute inottemperanze alle prescrizioni ed il protrarsi della specifica condotta 

rapportata ai rifiuti, sono condizioni ostative allo svolgimento dell’attività di cui alla D.D. n. 

694 del 18/07/2019 di questa Città Metropolitana; 

 

Per tutto quanto in premessa 
   

RITENERE quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in narrativa; 

PROCEDERE per il mancato rispetto alle prescrizioni imposte e per le reiterate violazioni che potrebbero 

determinare potenziali situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente, alla revoca  della D.D. n. 

604 del 18/07/2019 con relativa cancellazione dal  registro  provinciale recuperatori rifiuti n. 06/2019   della 

ditta RE.FE.ME s.r.l., per l’esercizio dell’attività  di  messa  in  riserva  R 13  e   di   Recupero  R4,    di     cui    
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all’allegato C)  del  Decreto n. 152/06,  di  rifiuti  non  pericolosi, individuati all’allegato 1 del D.M.A. 

05/02/1998 e ss.mm.ii., presso l’impianto ubicato in Via Stazione Contesse n. 63 nel Comune di Messina. 

Tutta la documentazione, sia cartacea che elettronica, rimane a disposizione dell’Autorità di controllo che in 

qualunque momento ne avanzi richiesta. 

 

Messina, 12.10.2022 

 

             Il Resp. dell’Ufficio                  

Istr. Amm.vo   Domenico Migliorato   

 
                               

Il Funz. Resp. Del Servizio 
Delega Funzioni D.D. N. 446  del 27/04/2022 

dott.ssa Rosa Arnò 

 

 

 

       
 

I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi degli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento dei dipendenti della Città 

Metropolitana di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla Ditta autorizzata.  

 

 

 

Sulla presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art.5 del Regolamento sui controlli interni, 

approvato con deliberazione n. 26/CC del 21.03.2014, si esprime parere di regolarità tecnico 

amministrativa favorevole.       

 

Data della firma digitale                   

 

            Il  Responsabile del Servizio     
Delega di Funzioni D.D. n.  446  del  27/04/2022        

                 dott.ssa Rosa Arnò 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 


